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I. PREMESSA 

Il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, previsto dagli artt. 19 e ss. del 
d.lgs 91 del 31 maggio 2011, trova la propria compiuta regolamentazione all’interno 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 18 settembre 2012 ed è 
finalizzato ad “illustrare gli obiettivi della spesa, misurarne i risultati e monitorarne 
l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi realizzati”.

Il presente documento si inserisce in questo senso a pieno titolo nel più generale 
processo di miglioramento dell’amministrazione pubblica a vantaggio di cittadini ed 
imprese, che negli ultimi anni è divenuto obiettivo prioritario dell’azione di governo, 
sull’assunto che un’amministrazione efficiente ed efficace sia elemento di centrale 
importanza per favorire lo sviluppo della competitività del Paese e la ripresa del 
relativo sistema economico. 

Nell’elaborazione del presente aggiornamento del Piano degli indicatori, a differenza 
del corrispondente documento approvato lo scorso esercizio, non si è potuto effettuare 
il coordinamento con le previsioni del vigente Piano di Miglioramento Triennio 2022-
2024 in quanto non è stato ancora approvato in attesa delle definizione puntuale degli 
adempimenti da effettuare per assolvere ai nuovi obblighi derivante dall’introduzione 
della normativa del PIAO – Piano Integrato di Attività ed Organizzazione. 
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II. QUADRO ISTITUZIONALE DI RIFERIMENTO 

La Camera di Commercio è un ente autonomo di diritto pubblico a struttura 
rappresentativa, dotato di personalità giuridica e di autonomia funzionale e titolare di 
funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese della Provincia di Trento. 
L’ordinamento, le competenze e la composizione degli Organi di vertice dell’Ente 
camerale trentino sono normati dalla Regione Trentino Alto-Adige, rispettivamente con 
il D.P.Reg. 12 dicembre 2007, n. 9/L e ss. mm. e con il D.P.Reg. 20 novembre 2007 n. 
8/L e ss. mm. Il quadro ordinamentale si completa infine con lo Statuto camerale. 

L’art. 13 dello statuto camerale individua come Organi di indirizzo e di governo della 
Camera di Commercio di Trento il Consiglio, insediatosi in data 7 agosto 2019 e 
composto da 48 consiglieri (45 in rappresentanza dei settori economici di rilevante 
interesse locale e 3 in rappresentanza delle organizzazioni sindacali, dei consumatori e 
dei liberi professionisti), la Giunta, composta da 12 membri (compreso il Presidente), 
il Presidente ed il Collegio dei Revisori dei Conti.  

La Camera di Commercio di Trento è organizzata, a far data dal 1° settembre 2020, in 
quattro unità organizzative di massimo livello, cui si aggiungono gli Uffici/Servizi in 
staff al Segretario generale, coordinate da quest’ultimo – che svolge le funzioni di 
vertice dell’Amministrazione ed è il responsabile del personale camerale – e dirette dai 
relativi dirigenti, alle quali fanno capo i Servizi e gli Uffici dell’Ente.  

La Camera di Commercio di Trento si articola inoltre in un’Azienda Speciale, 
Accademia di Impresa che si occupa della progettazione e realizzazione di corsi volti 
alla formazione professionale, alla qualificazione e all’aggiornamento degli operatori 
economici e turistici. Le sue azioni formative si strutturano nelle seguenti aree di 
attività: formazione abilitante alle professioni che prevedono l’iscrizione ai ruoli presso 
la Camera di Commercio e formazione continua per lo sviluppo delle competenze degli 
operatori economici.  

Relativamente alle norme che disciplinano il funzionamento dell’attività 
amministrativa, si osserva come il differente riparto di competenze tra Stato, Regioni 
e Province, previsto dallo Statuto di Autonomia della Regione Trentino-Alto Adige 
Adige (D.P.R. 31 agosto 1972 n. 670) abbia segnato a livello locale (in special modo 
nell’ultimo decennio) una differente – e più conforme alle peculiarità e specificità 
territoriali – caratterizzazione di alcuni adempimenti a carico delle amministrazioni 
pubbliche, connessi in particolare alla volontà di concorrere agli obiettivi di 
contenimento della spesa pubblica definiti a livello centrale (c.d. spending-review), 
alle modalità di misurazione e valutazione della performance dell’Ente, agli obiettivi di 
trasparenza, nonché alle procedure in materia di lavori, servizi e forniture. 

Ai sensi dell’art. 79 dello Statuto di autonomia, compete ad esempio alla Provincia 
Autonoma di Trento la definizione della misura del concorso dell’Ente camerale agli 
obiettivi di contenimento della spesa pubblica, nonché la vigilanza sul rispetto del 
patto di stabilità. Tale competenza è esercitata dall’Ente provinciale mediante 
l’emanazione di apposite direttive e la successiva presa d’atto della conformità alle 
stesse del preventivo economico e del bilancio camerale. Il rispetto degli obiettivi così 
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definiti ha in particolare comportato, a far tempo dall’esercizio 2009, una sensibile 
riduzione degli oneri di funzionamento dell’Ente camerale, nonché la previsione del 
blocco dei costi di personale dipendente, il cui conseguimento è stato possibile grazie 
ad un processo di efficientamento interno delle strutture, sia in termini di 
digitalizzazione e semplificazione delle procedure, che in termini di rafforzamento delle 
competenze interne e razionalizzazione dell’organizzazione degli Uffici. 

Sempre in un’ottica di miglioramento interno, l’Ente camerale ha provveduto – in 
attuazione dell’art. 1 comma 1-ter della L.R. 3/2000 (introdotto con L.R. 4/2011) – 
all’approvazione del proprio Piano triennale di Miglioramento, annualmente 
aggiornato, entro il quale sono stati in particolare definiti gli obiettivi di miglioramento 
delle attività dell’Ente. 

L’Ente camerale ha inoltre reso il proprio sito internet conforme alle disposizioni in 
materia di trasparenza e, in materia di anticorruzione ha dato corso agli adempimenti 
previsti dalla L. 190/2012, nominando il Segretario Generale “Responsabile della 
prevenzione della corruzione” e adottando il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, aggiornato annualmente. 

È intenzione dell’Ente camerale adottare nel corso del 2022 il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), di cui al DL 80/2021, che rappresenta il 
documento che accorperà – secondo le prime indicazioni fornite - il Piano della 
performance, il P.O.L.A. (Piano organizzativo lavoro agile), il Piano Anticorruzione e il 
Piano per la parità di genere, documenti che la Giunta camerale già ha approva 
annualmente negli scorsi esercizi.  

Obiettivo del P.I.A.O. sarà assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, a partire 
dalla cura e dall’innovazione della salute organizzativa e professionale 
dell’amministrazione. Il lavoro agile, declinato secondo le nuove priorità del P.I.A.O., 
continuerà ad essere uno strumento fondamentale perché consente una maggiore 
responsabilizzazione dei dipendenti e una maggiore flessibilità organizzativa. 
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III. CONTESTO ECONOMICO1

IL QUADRO INTERNAZIONALE 

Nel 2021 l’economia internazionale è stata caratterizzata da una sostenuta ripresa 
economica resa possibile grazie ai progressi sul fronte sanitario e al conseguente 
allentamento delle misure restrittive, all’evoluzione positiva del commercio 
internazionale e alle politiche economiche espansive messe in atto dai governi. A 
partire dalla seconda metà dell’anno, tuttavia, la completa riattivazione delle catene 
globali del valore è stata ostacolata da alcune disfunzioni connesse alle forniture. Il 
significativo aumento dei prezzi delle materie prime e dei prodotti energetici, inoltre, 
dopo un fisiologico percorso di risalita, ha cominciato a rappresentare un potenziale 
freno alla produzione globale.  

Secondo le stime del FMI il Pil mondiale nel 2021 è cresciuto complessivamente del 
5,9%, consentendo non solo il recupero della perdita verificatasi nel 2020, ma anche 
il superamento dei valori realizzati nel periodo pre-pandemico. 

L’andamento dell'economia USA (+5,6%) e dell’Eurozona (+5,2%) è risultato molto 
positivo. La Germania è cresciuta del 2,7% mentre Francia e Spagna rispettivamente 
del 6,7% e del 4,9%. Molto robusta la crescita cinese (8,1%) mentre il recupero del 
Giappone è stato solo parziale (1,6%) a causa delle conseguenze disastrose della 
terza ondata della pandemia.  

Le previsioni sull’andamento dell’economia globale per il 2022 sono piuttosto incerte e 
dipendono in modo cruciale dall’evoluzione del conflitto in Ucraina, dall’impatto delle 
sanzioni attualmente in vigore e dalla conseguente evoluzione dei prezzi delle materie 
prime, dei prodotti energetici e dell’inflazione. 

L’ITALIA 

L’economia italiana, dopo il -9,2% del 2020, ha segnato nel 2021 un rialzo del PIL da 
record (+6,2%). La crescita è stata sostenuta dal recupero della domanda interna, 
sostenuta dalle robuste azioni a favore di imprese e famiglie attuate dal Governo, 
dalla ripresa del mercato del lavoro e dall’incremento dei consumi. L’economia 
nazionale ha potuto contare anche sull’evoluzione positiva del commercio 
internazionale: nel 2021 le esportazioni di merci sono aumentate del 18,2% rispetto 
all’anno precedente. La ripresa degli investimenti è stata ampia, sostenuta dai 
progressi della domanda estera e dalle prospettive di crescita, dai fondi europei del 
PNRR, dai bonus per le ristrutturazioni e dal risparmio accumulato dalle famiglie. 
Anche la produzione industriale ha mostrato un deciso incremento nel corso dell’anno. 

Nel 2021 la fiducia di famiglie e imprese si è mantenuta su livelli storicamente elevati 
anche se il relativo indice ha mostrato una diminuzione nell’ultimo trimestre dell’anno. 
Anche la ripresa economica ha decelerato a fine anno.  L’aumento dei prezzi delle 
materie prime e, soprattutto, di quelli dei beni energetici hanno successivamente 

Fonte Ufficio Studi e Ricerche CCIAA TN
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determinato un rimbalzo dell’inflazione che a dicembre si è assestata al +3,9% 
mettendo a rischio il potere d’acquisto delle famiglie. 

Le previsioni per l’economia italiana nel il 2022 sono ancora positive (+3,8%) ma lo 
scenario è reso più incerto dalle estreme tensioni ed incertezze generate 
dall’invasione russa in Ucraina. La crisi geopolitica internazionale ha infatti innescato 
un’ulteriore accelerazione dei prezzi dei prodotti energetici, giunti a livelli 
eccezionalmente elevati; tali aumenti stanno già producendo i primi effetti sui beni al 
consumo.  

LA PROVINCIA DI TRENTO 

Per quanto riguarda la provincia di Trento, i dati rilevati dall’Ufficio Studi e ricerche 
della Camera di Commercio, analogamente a quanto registrato a livello internazionale 
e nazionale, dimostrano che il 2021 è stato un anno eccezionale sul piano dei risultati 
economici. L’intensità della ripresa è stata particolarmente marcata tanto che il 
fatturato complessivo non solo ha recuperato la contrazione del 2020 ma ha 
addirittura superato i valori del periodo pre-pandemia.  

Complessivamente i settori indagati dall’indagine congiunturale hanno registrato una 
variazione del fatturato su base annua del +17,5%. Tutti i settori rilevati si sono 
caratterizzati per variazioni decisamente positive. Le più rilevanti sono state realizzate 
dal comparto manifatturiero (+23,8%) e dal settore delle costruzioni (+21,8%). 
Importante anche il risultato rilevato presso i servizi alla persona (+17,5%), i servizi 
alle imprese (+16,1%), il commercio all’ingrosso (+14,7%) e i trasporti (+13,3%).  
Un aumento del fatturato più contenuto, ma pur sempre ampiamente positivo, è stato 
evidenziato dal commercio al dettaglio (+7,0%). 

Anche l’occupazione ha mostrato una dinamica positiva in ulteriore rafforzamento 
nelle fasi finali dell’anno (+1,1% nel primo trimestre, +2,6% nel secondo e nel terzo 
e +3,4% nel quarto). Le variazioni positive più marcate sono state realizzate nelle 
attività dei servizi alle imprese, nei trasporti e nel comparto manifatturiero. 
L’andamento occupazionale è risultato piuttosto stabile presso le unità con un numero 
di addetti inferiore a 10 (+0,3%), mentre è risultato in crescita tra le medie aziende 
(11-50 addetti) e tra le grandi (oltre 50) con aumenti su base annua superiori al 3%. 

Il sentiment degli imprenditori sulla reddittività e sulla situazione economica 
dell’azienda sono stati analogamente molto favorevoli. La percentuale di coloro che 
ritenevano la situazione economica buona è andata incrementandosi nel corso 
dell’anno stabilizzandosi nel terzo e nel quarto trimestre al 25%, un valore 
decisamente superiore rispetto alla percentuale di coloro che la ritenevano 
insoddisfacente (circa il 12%). A fine anno il saldo tra le due posizioni contrapposte è 
stato particolarmente positivo nel comparto delle costruzioni (+24,1%), nel 
commercio all’ingrosso (+20,8%) e nel manifatturiero (+16,5%).  

Le opinioni degli imprenditori in merito alla situazione dell’azienda in prospettiva 
hanno segnato a fine anno, invece, un sensibile raffreddamento, indicativo sia del 
fatto che ormai le imprese considerano conclusa la fase di recupero che del clima di 
incertezza determinatosi a seguito dell’enorme aumento dei prezzi dei prodotti 
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energetici. Le imprese che nel quarto trimestre del 2021 immaginavano un 
peggioramento della propria situazione superavano il 14%, mentre, il 17% circa ne 
prevedevano un miglioramento, con un saldo quindi solo leggermente positivo. 

L’indice del clima di fiducia dei consumatori trentini si è assestato ad ottobre su un 
valore pari a 0,1, in decisa crescita rispetto a quanto rilevato in primavera (-10,4). 
L’incremento è stato trainato, in particolare, dalle valutazioni positive sull’andamento 
dell’economia locale in prospettiva e, seppur in modo più contenuto, dall’aumento 
delle previsioni di spesa per i beni durevoli (elettrodomestici e mobili).  

Le previsioni sull’andamento dell’economia locale per il 2022, analogamente a quelle 
nazionali e internazionali, sono piuttosto incerte e dipendono dall’andamento 
dell’inflazione e dei prezzi delle materie prime, del gas e dell’energia e, 
evidentemente, in modo cruciale dall’evoluzione del conflitto in Ucraina. 
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